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C hi mai nell’intraprende un viaggio (per la-
voro, o per ferie), non si porta appresso un
bagaglio con qualche capo d’abbigliamen-

to, magari anche qualcosa da mangiare se si preve-
de di sostare lungo la strada, e soprattutto una
somma di denaro (o una carta di credito) per far
fronte alle spese? Chi è così sprovveduto o inesper-
to da non pensarci? Eppure – stando al vangelo di
questa Domenica - “Gesù ordinò ai Dodici che non
prendessero nulla per il viaggio: né pane, né baga-
glio, né denaro, né vesti di ricambio, ma solo i san-
dali e un bastone”.
Perché il Maestro esorta a comportarsi in tal modo?
Chi viaggia così, o è uno sprovveduto, oppure è mo-
tivato da un’urgenza così pressante che non gli per-
mette di pensare a nient’altro. Come uno che scap-
pa, ad esempio. Vediamo di capire.
Penso che noi cristiani, quando dimentichiamo che
siamo discepoli di Cristo, oscilliamo tra due estremi:
l’estremo della presunzione, per cui ci diamo delle
arie e, pur nel nostro piccolo, ci illudiamo di essere
chissà chi, e l’estremo dell’abbattimento, che ci por-
ta a una totale sfiducia in noi stessi.
Penso che molti nostri peccati li commettiamo bar-
camenandoci tra l’uno e l’altro di questi estremi. Per
cui se io, in questa Domenica (come penso faranno
altri preti che predicano questo vangelo), dirò: “…
in quei Dodici ci siamo tutti, siamo noi ora coloro che
il Signore manda ad annunciare, in un modo o nel-
l’altro, il suo vangelo”, ebbene: sia io che tutti i pre-

ti che parlano così rischiamo di essere guardati con
una certa commiserazione. E chi ci ascolta rischia a
sua volta di pensare: “Ma figurati se Gesù Cristo de-
ve mandare proprio me… Chi sono io perché mi deb-
ba prendere in considerazione? E poi… io ho ben al-
tro da fare nella mia vita, altro cui pensare ogni gior-
no…”. Reazione, questa, che ancora una volta dimo-
stra che è tutta una questione di identità: di co-
scienza della nostra identità. Ma lo sappiamo davve-
ro chi siamo? Sarà pure un po’ lunga la seconda let-
tura di questa Domenica (Paolo agli Efesini), ma è
proprio su questa nostra identità che intende rinfre-
scarci la memoria. Chi siamo pertanto?
Coloro che “Dio, il Padre, ha benedetto con ogni be-
nedizione”. Ciò significa che ci ha pensati, “scelti”,
dice l’apostolo, prima della creazione del mondo:
altro che frutto del caso! È dall’eternità che Dio, no-
stro Padre, ci ha pensati, amati, e scelti. Per quale
ragione? Per fare di ognuno di noi un suo figlio, uni-
co e irripetibile com’è ogni figlio; perché potessimo
vivere nella sua familiarità, santi e immacolati nel-
l’amore. E se per caso – dato che ci ha creati liberi –
decidiamo di mandare in frantumi questo stupendo
progetto, lui ha messo in preventivo anche questa
eventualità: nel suo Figlio Gesù ci ha donato la re-
denzione, la remissione dei peccati. Con Dio, nulla e
nessuno è mai perduto per sempre. Non solo: in Ge-
sù ci ha fatto comprendere il progetto che Egli ha su
tutto questo mondo, sull’intera umanità: sì, c’è ca-
os, c’è disordine nel mondo, ma sarà tutto ricapito-

lato in Cristo. E Cristo non è disordine o rovina. È sal-
vezza, è vita. Ecco il traguardo.
Ci ha fatto anche eredi:della sua dignità, della sua vi-
ta senza limiti né ombre; eredi di una vita nella gio-
ia, che non avrà mai fine. E a conferma di tutto que-
sto – come un sigillo – ci ha dato il suo Spirito San-
to: caparra e garanzia, in attesa che tutto quel pro-
getto si compia e si realizzi in pienezza.
Ecco chi siamo noi cristiani. Ecco perché non c’è né
titolo né compenso a questo mondo che si possa pa-

ragonare a una tale dignità: sta qui la nostra vera
ricchezza. A differenza di quei cristiani ai quali Pao-
lo si rivolgeva, forse noi ci pensiamo poco, non la
sappiamo valutare nella sua eccezionale preziosità.
I cristiani di Efeso, ai quali l’apostolo scriveva, era-
no… quattro gatti, dispersi in un mare di paganesi-
mo nel quale si sarebbe detto che contavano poco o
niente. Eppure, pochi o tanti che fossero, erano a tal
punto consapevoli della loro dignità da lasciarla tra-
sparire spontaneamente nelle loro parole, nelle re-
lazioni, negli atteggiamenti, nelle loro scelte di vita.
Tant’è vero che il Cristianesimo… per opera di quat-
tro gatti, poco per volta si diffuse dappertutto: nelle
culture, nelle razze, nelle classi sociali.
Oggi il cammino della storia ci obbliga a fare i conti
con un nuovo paganesimo. E d’altronde il vangelo
non si smentisce: oggi il Signore manda noi, tocca a
noi portare la bella notizia di Dio, della sua presen-
za amica e operosa nel mondo dei nostri giorni. Co-
me comportarci? Come potremo svolgere questo
compito, questa missione? Con strategie, mezzi,
qualità o competenze che magari non abbiamo? Af-
fatto. “Non prendete nulla per il viaggio: né pane, né
bisaccia, né denaro nella borsa…”. Portate solo voi
stessi, ma voi stessi con una coscienza viva della vo-
stra identità. Non da presuntuosi o fanatici, ma au-
dacemente convinti, questo sì. E la testimonianza
verrà da sé: il Signore non resterà deluso per avervi
inviato ad annunciare la bella notizia del suo vange-
lo.
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convinti

CON AZIONE CATTOLICA E VITA TRENTINA

Un giorno a Deggia
con Frassati

A nche in diocesi
sabato scorso si è
ricordato il 90°

della morte di Pier Gior-
gio Frassati. Come sugli
altri itinerari a lui dedi-
cati dal Cai in ogni regio-
ne, un bel gruppo di
giovani e adulti ha cam-

minato sul Sentiero Frassati del Trentino
grazie all’animazione spirituale dell’Azione Cattolica trentina.
“Queste iniziative e il recente richiamo del Papa a Torino – ha ri-
cordato la presidente diocesana Maddalena Ciaghi – c’invitano ad
approfondire il messaggio della vita di Pier Giorgio”. La tappa da
Villa Banale a Deggia e ritorno ha avuto il momento più intenso al
santuario mariano il cui significato storico e spirituale è stato illu-
strato con passione da don Luigi Sottovia nella Santa Messa. Que-
sta seconda edizione della Camminata, promossa anche da Vita
Trentina con la partecipazione di Montagna Giovane, rilancia il
Sentiero trentino (e l’apposita guida edita insieme alla Sat), ma
anche lo stile di Frassati.
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GIOVEDÌ 9
CENTRO MISSIONARIO: dalle 8.45 alle

16 a Trento, Seminario diocesano,
Incontro con i missionari in vacanza.

MERCOLEDÌ 15
DIACONI PERMANENTI: dal 15 al 18

luglio a Costasavina, Villa Moretta,
Esercizi spirituali per Diaconi
Permanenti predicati da don Roberto
Campostrini, Delegato vescovile per
il Diaconato della diocesi di Verona,
sul tema “Riceverete forza dallo
Spirito Santo”.

GIOVEDÌ 16
PELLEGRINAGGI: Pellegrinaggio

diocesano con i malati a Nevegal.

12  luglio  2015

vita trentina
12 CHIESA

Giovedì 9: il mattino
in Seminario
celebra la S. Messa
per i Missionari
Trentini.

Domenica 12: il
mattino a Levico
celebra la Festa
dell’Emigrazione
trentina.

parole di Papa Francesco: “Non basta la
ricerca della bellezza nel progetto, perché
ha ancora più valore servire un altro tipo di
bellezza: la qualità della vita delle
persone, la loro armonia con l’ambiente,
l’incontro e l’aiuto reciproco”
(dall’Enciclica Laudato Si’).
Quest’anno i ragazzi delle elementari e
delle medie vivranno il campo scuola Acr
presso la colonia S. Maria Goretti di
Volano, dal 12 al 26 luglio; il filo
conduttore sarà la comunicazione (da cui
il titolo ComunI-CARE).
Nel fine settimana centrale, da venerdì 17
a domenica 19 luglio, ci sarà anche il
campo scuola per famiglie, che è aperto a
tutti i genitori (non necessariamente di
Ac: è rivolto a tutti gli interessati!) che
desiderano passare qualche giorno in
montagna, concedendosi momenti di
svago, gita, riflessione di coppia e di
gruppo e un
approfondimento/laboratorio sul
comunicare in famiglia. Per i figli è

previsto un servizio di animazione... oltre
alla condivisione dei pasti, della preghiera
e delle passeggiate.
Infine, l’Azione cattolica diocesana
propone una 3 giorni di camminata in
montagna per adolescenti (dai 15 ai 18
anni) da domenica 2 a martedì 4 agosto. Si
partirà da Volano, con la S. Messa festiva,
per spostarsi poi (in macchina) fino a
Passo Manghen e proseguire
(rigorosamente a piedi, con zaino e sacco
a pelo) tra i monti del Lagorai fino a Palù
del Fersina. Il pernottamento sarà in
bivacco. La quota di iscrizione prevista
(comprensiva dei pasti) è di 50 € (+ 15€
per chi non è socio Ac); l’iscrizione è
fissata per il 13 luglio.
Per informazioni e iscrizioni: Azione
cattolica Diocesi di Trento, tel. 0461
260985; www.azionecattolica.trento.it -
segreteria@azionecattolica.trento.it–
Facebook: Azione-Cattolica-Diocesi-di-
Trento.

A.R.

LE PROPOSTE PER L’ESTATE DI AZIONE CATTOLICA

Un campo per imparare
I campi scuola, 
per ragazzi 
e per famiglie, 
sono aperti a tutti. 
Un tempo per coltivare 
le relazioni, vivere 
il creato, prendersi 
cura di sè

N 
el cuore dell’estate, tra le
tante iniziative di
animazione e
intrattenimento

parrocchiali, associative e sociali,
l’Azione cattolica propone di stare
insieme con uno stile speciale: il
campo scuola. È un’esperienza di
condivisione dei servizi, degli spazi,
delle giornate; scandita da momenti di
preghiera, di gioco, di dialogo in
gruppo e di approfondimento di un
tema specifico. Con l’aiuto di animatori
che hanno già condiviso con i ragazzi il
cammino annuale di formazione a
livello parrocchiale, con la novità del
conoscere persone nuove perché
provenienti da zone diverse. L’Ac
definisce l’estate “Tempo Estate
Eccezionale”, perché il tempo del
riposo e delle vacanze è anche tempo
per prendersi cura di sé, delle amicizie,
della spiritualità, del sano
divertimento insieme. Per dirla con le

ROUTE NAZIONALE

A Monte Sole 
e Barbiana
P ax Christi Italia per valorizzare il per-

corso realizzato sui valori della convi-
venza della legalità propone per l’ottavo
anno consecutivo dal 16 al 23 agosto la
route “da Monte Sole a Barbiana, facciamo
rivivere le scelte di pace“. Quest’anno il te-
ma affrontato sarà “Il Sentiero della Costi-
tuzione. La Partecipazione e le Libertà. Dal
Debito alla Solidarietà”. Per informazioni
paxchristibologna@tin.it

RITROVO ANNUALE

Incontro dei
missionari in vacanza
L’ incontro dei missionari trentini rientrati per

un periodo di riposo si tiene giovedì 9 lu-
glio: l’appuntamento avrà inizio alle ore 8.45 in
seminario e sarà dedicato ad uno scambio di espe-
rienze ecclesiali, guidato dall’equipe del Centro
Missionario Diocesano. 
La mattinata si concluderà con la Messa alle 12
con l’Arcivescovo e proseguirà nel pomeriggio.
L’invito è aperto anche ai famigliari e ai gruppi di
riferimento.

Prima lettura Amos 7,12-15
Seconda lettura Efesini 1,3-14
Vangelo Marco 6,7-13

Il gruppo 
al santuario 
di Deggia


